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Figura 1 e 2. Tre annulli della Parrocchia di Castel di Fiori, a sinistra sette-ottocentesco, a destra 
ottocentesco, in basso in uso dagli anni '60. 
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1784 - Stato delle anime di Castel di Fiori
Figli Figli Figli dei Figli

FAMIGLIA 1 Luigi Marocchi Maria Domenica FAMIGLIA 20 Giovanni della Marta Rosa
Castello Madalena Marianna Sabbatina Domenica

Angelo Antonio Gasparre
Giuseppe Stefano
Francesco Franco

Catarina
FAMIGLIA 2 Paolo del qm Domenico Girolamo Pietro (Fratello)
Castello Domenica Alessio Orsola

Maria
Domenico Giulia V.R. del qm Sante Romano

Geldrude
FAMIGLIA 3 Sabbatino
Castello Mariangela V.R. Brizio Domenico (Fratello)

Catarina
FAMIGLIA 4 Giovanni Spadoni Francesca
Castello Rosa Antonio (Fratello) Girolamo

Angelina Marilina
FAMIGLIA 5 Giuseppe
Castello Rosa V.R. Margherita

Lucia
FAMIGLIA 6
Castello Orsola V.R. del qm Stefano FAMIGLIA 21 Giovanni Sarri Domenico

Predio le Cappannare Angelina Maria
FAMIGLIA 7 Giuseppe Melone Angelo Luigi
Castello Catarina Maria Angelo

Francesco Carlo Pietro
Filippo Domenica

FAMIGLIA 8 Giuseppe Masci FAMIGLIA 22 Domenico Moretti Domenica
Castello Lucia Angelina

Cusebbio
FAMIGLIA 9 Domenico del qm Mario Lucia Sante Vincenzo
Castello Maria Girolamo Geltrude

Angelo Egidio del qm Francesco Mario
Sabbatino Domenica Maria
Geldrude Angelo

Francesco
FAMIGLIA 10 Giuseppe del qm Pasquale Anna Geldrude (Nipote)
Il Predio Valle Cupa Lucia

FAMIGLIA 23 Carlo Brozzolo Sante
Pasquale (Nipote) Petrunilla Raimondo
Barbara Pietro

Antonio
Pietro del qm Augustino
Baldassarre (Fratello) FAMIGLIA 24 Angelo Misciattelli Antonio Giuseppe
Catarina (Sorella) Maria Barbara Domenica
Gregorio (Fratello) Catarina
Geldrude (Sorella) Agnese
Domenico (Fratello) Geldrude
Margarita Marianna

Sante Pietro
Catarina

FAMIGLIA 11 Giovanni del qm Vittorio Orsola Sebbastiano (Servo)
Predio detto il Santano Maria Angelo Antonio Paolo (Servo)

Maria (Servo)
Anastasio (Fratello) Catarina (Servo)
Giuseppe (Fratello) Domenico
Domenica Luigi FAMIGLIA 25 Francesco del qm Silvio Pietro

Francesco Predio della Fonte Angela
Lucia V.R. del qm Giovanni Angelo

FAMIGLIA 12 Domenico Ferrone Maria Catarina
Predio detto il Santano Catarina Giovanni

Domenica
Filice FAMIGLIA 26 Pietro del qm Mario Innocente

Francesco (Nipote) Predio voc. la Valle Pulgina Elisabetta Luigi
Baldassarre

FAMIGLIA 13 Domenico del qm Giovanni Maria Pasquale
Predio Fonte Macia Lucia Rosa Mario Antonio

Giovanni Madalena Giuseppe
Rosa

Domanica V.R. del qm Giovanni Giuseppe
Angelina FAMIGLIA 27 Giovanni Palucca

Mariangela
FAMIGLIA 14 Giovanni Serena Ermenegilda
Predio Casa Nova Catarina Angelo FAMIGLIA 28 Sarinio del qm Mario Domenico

Baldassarre Il Predio detto il Pian del Sette Teresa Raimondo
Rosa Giuseppe Barbara
Tomasso Lucia Catarina
Lorenzo Marianna (Serva)

Augustino (Fratello) Maria FAMIGLIA 29 Domenico Antonio del qm Donato Domenico
Innocenza Pietro Predio colle Fabbroso Maria Angela

Geldrude
Bernardino del gm Domenico Angela
Pasqua Angela del qm Francesco Sabbatino

Giovanni Angelo Natale
Francesco (Nipote) Virginia
Luigi (Nipote)
Giuseppe (Nipote) FAMIGLIA 30 Lorenzo detto il Lepre Girolamo

Rosa Domenico
FAMIGLIA 15 Alessio del qm Giuseppe Angelo
Predio detto il Cerqueto Maria Giuseppe FAMIGLIA 31 Pietro Ferroni Angelo

Natale Predio detto il Palommaio Rosa Giuseppe Maria Domenica
Geltrude Catarina
Domenico Antonio (Nipote) Girolamo

Domenica Angela Anna V.R.
FAMIGLIA 16 Domenico Piripino Pietro

Maria Stella Sabbatina FAMIGLIA 32 Pietro Moretto Baldassarre
Francesco Predio Cucchiere Maria Valentino
Catarina Rosa
Rosa
Lorenzo FAMIGLIA 33 Francesco Mario

Predio Casa Noccia Paola Maria Rosa
FAMIGLIA 17 Natale della Marta Angelo Giovanni

Maria Filice Domenica
Luigi Pietro
Giuseppe Elisabetta
Rosa Madalena

Anna Maria (Madre)
FAMIGLIA 18 Domenico del qm Giuseppe Maria

Sabbatina Catarina ANIME IN TUTTE 260
FAMIGLIE 33

FAMIGLIA 19 Mario Ruga Maria FANCIULLI 93
Anna Girolamo MASCHI 142

Domenico FEMMINE 118
Catarina Orazion Luciano 
Francesco Curato di Castel di Fiori

qm: Questa abbreviazione sta per “quondam” e si applicava al nome delle persone defunte, con il significa di “fu”.
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�&�R�Q�V�X�O�W�D�Q�G�R�� �Q�X�R�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R�� �S�D�U�U�R�F�F�K�L�D�O�H�� �G�L�� �0�R�Q�W�H�J�D�E�E�L�R�Q�H mentre sfogliavo un manoscritto di Castel di Fiori 

settecentesco �K�R�� �U�L�F�R�O�O�H�J�D�W�R�� �W�X�W�W�R���� �³�&�D�U�O�R! Castel di Fiori aveva un Governo a sé, non stava con Montegabbione!���"�´���� �³�&�H�U�W�R��
�'�D�Q�L�H�O�H���´�� Nel �³Il Gobbo�´�� �Q�X�P�H�U�R�� ���� già ne parlavo ma non ero riuscito ad afferrare la notizia storica, quindi oggi ve lo 
racconto. 

Buona lettura. 
Daniele Piselli 

Governo di Castel di Fiori 
 

Come nacque il borgo di Castel di Fiori così come lo conosciamo è stato più volte scritto qua e là nella bibliografia locale 
ma un breve ripasso non ci sta sicuramente male. 

�6�H�Q�]�D���V�F�R�P�R�G�D�U�H���O�¶�H�W�j���G�H�O���E�U�R�Q�]�R���G�H�O���F�D�V�W�H�O�O�L�H�U�H1, facciamo un salto temporale di 3000 anni in avanti per arrivare �D�O�O�¶�D�Q�Q�R��
1000 d.C., decennio più decennio meno, quando venne ed�L�I�L�F�D�W�D�� �O�¶�D�E�D�]�L�D�� �G�L�� �$�F�T�X�D�� �$�O�W�D���� �L�Q�V�L�H�P�H�� �D�O�O�¶�D�E�D�]�L�D�� �H�U�D�� �S�U�H�V�H�Q�W�H, nel 
�F�R�O�O�H���G�R�Y�H���V�R�U�J�H���O�¶�D�W�W�X�D�O�H���E�R�U�J�R, il vecchio paesino chiamato Villa Acqua Alta le cui testimonianze provengono da più fonti e 
senza citarle tutte basta menzionare il catasto del territorio di Orvieto del 1292. 

Ma veniamo a noi. Quando sorse Castel di Fiori? O meglio, �L�O���E�R�U�J�R���F�R�Q���L�O���Q�R�P�H���D�W�W�X�D�O�H�"���1�H�O�O�¶�(�S�K�H�P�H�U�L�G�H�V���8�U�E�H�Y�H�W�D�Q�D�H��
Luigi Fiumi scrive che nel 1345: de castro Acquae Altae, quod praeter conscientiam urbevetani Communis, muraturet 
aedificatur norite et vocatur Castrum Florae; �³�,�O���&�D�V�W�H�O�O�R���G�L���$�F�T�Xa Alta che, per decisione del Comune di Orvieto, sia costruito 
�H�G���H�G�L�I�L�F�D�W�R���G�L���Q�X�R�Y�R���H���V�L�D���F�K�L�D�P�D�W�R���&�D�V�W�H�O�O�R���G�L���)�L�R�U�H���´��Ad oggi sono quasi sette secoli che gli è stato assegnato il nuovo nome 
Castel di Fiori nelle varie varianti. 

 

Figura 1 Parte di mappa catastale di Castel di Fiori databile intorno al 1860-1870. 

Avevo sempre pensato che Castel di Fiori, almeno in epoca moderna, fosse stato sempre aggregato a Montegabbione. In 
realtà ha goduto per diversi secoli �G�L���X�Q�¶autonomia governativa. Così tra i documenti della vecchia parrocchia di Castel di Fiori 
è saltato fuori il manoscritto del bollettario delle entrate e delle uscite del Governo di Castel di Fiori tra il 1744 ed il 1816. 

La prima pagina, relativa alla revisione dei conti del 1744,  inizia così: 1744. Revisione dei conti fatta a Francesco di 
�&�L�Q�W�L�R�� �F�D�S�R�� �3�U�L�R�U�H�� �G�H�O�O�D�� �&�R�P�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �&�D�V�W�H�O�� �G�L�� �)�L�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�$nno 1743 fatta da me Governatore del feudo di Castel di Fiori 
Giovan Domenico di Vittorio2. L�H���H�Q�W�U�D�W�H���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���I�H�X�G�R���G�L���&�D�V�W�H�O���G�L���)�L�R�U�L���L�Q���T�X�H�O�O�¶�D�Q�Q�R si possono riassumere come: 
riporti del libretto del macinato, introiti del forno Pan Venale3, �G�H�O�O�¶�R�V�W�H�U�L�D�����G�H�O���P�D�F�H�O�O�R�����G�H�O�O�D���Y�H�Q�G�L�W�D���G�H�O���V�D�O�H�����G�H�O�O�¶�D�I�I�L�W�W�R���G�L���X�Q��
campo alla comunità del paese e del rimborso per i lavori sulle strade consolari. Negli anni successivi è presente anche la 
pizzicaria4. Tra le uscite Il solito erbatico5 al Barone.  

Nie�Q�W�H�� �F�D�P�E�L�z�� �Q�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�R�� �G�H�O�� �*�R�Y�H�U�Q�R�� �G�L�� �&�D�V�W�H�O�� �G�L�� �)�L�R�U�L��fino �D�O�� ������������ �D�Q�Q�R�� �G�¶�L�Q�L�]�L�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�L�P�D 
Repubblica Romana6 conclusa  nel settembre 1799. Durante questo biennio Castel di Fiori venne amministrato da Pasquale 
Pasquini7 in qualità di Edile8.Nel libro dei conti di Castel di Fiori per �O�¶�D�Q�Q�R 1798 viene riportato: A dì 24 aprile 1798. 
Essendosi dalli cittadini municipali col mezzo di me infrascritto venuto alla revisione dei conti a Pasquale Pasquini e Pasquale 
Spalloni esattori della Comuni�W�j���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�����������« 

 
1 Paolo Bruschetti , Indagine archeologica su un recinto fortificato e si una necropoli presso Montegabbione. 
2 Il primo abitante del nostro territorio a cui sarà assegnato il cognome Vittori. Ne parleremo in futuro. 
3 La definizione di "pan venale" significa pane a pagamento; infatti, il fornaio lo faceva, lo vendeva e lo dava da vendere anche allo spaccio ma il 
tutto era regolato dal Comune.  
4 Nei bilanci comunali si intendeva la vendita di generi alimentari, generalmente olio, formaggio, vino, carne salata ed atro. [Alessandra Bulgarelli 
Lukacs, L'imposta diretta nel regno di Napoli in età moderna, Franco Angeli, 1993, pag. 150. 
5 Dal latino herba, il termine erbatico indicava nel periodo del Feudalesimo il  diritto di raccogliere erba nei fondi altrui. Ai tempi feudali, infatti, 
andava sotto questo nome una determinata prestazione che i vassalli pagavano al barone per gli animali pascolanti. 
6  La Prima Repubblica Romana fu una repubblica sorella della Repubblica francese del 1792. Comprendeva parte dei territori dello Stato 
Pontificio occupati dal generale Louis-Alexandre Berthier, che aveva invaso Roma strappandola al dominio temporale di Pio VI il 10 febbraio 1798. 
Fu proclamata il 15 febbraio 1798. 
7 Il primo abitante del nostro territorio con il cognome Pasquini. Ne parleremo in futuro. 
8 Edile, equivalente di governatore durante la Prima Repubblica Romana. 
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9 
Dopo di che, come è possibile leggere nel numero 50 de Il Gobbo, nel luglio del 1799 cessò nei nostri territori la Prima 

Repubblica Romana e �Q�H�O�O�¶attesa del ritorno del papa vennero istituiti Governi provvisori pe�U���O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���Subblica; così 
viene riportato nel libro dei conti: A dì 12 settembre 1799. Essendosi per ordine delli Signori Deputati al Governo provvisorio 
�G�L���&�D�V�W�H�O���G�L���)�L�R�U�L���U�L�Y�H�G�H�Q�G�R���O�L���F�R�Q�W�L���G�H�O�O�¶�(�G�L�O�H���3�D�V�T�X�D�O�H���G�H�W�W�R���3�D�V�T�X�L�Q�R���G�H�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�D���O�X�L���I�D�W�W�D���Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�����������« 

Con il ritorno del papa a Roma le istituzioni governative vennero ristabilite e la formula iniziale ritornò quella precedente 
alla Repubblica.  Però, il 18 maggio 1804 Napoleone Bonaparte viene eletto Imperatore dei francesi. Nel 1809 Napoleone I di 
Francia ordina l'annessione dello Stato Pontificio all'Impero Francese. Dopo aver invaso militarmente, nel 1807, le province 
marchigiane, nel febbraio 1808 le truppe di Napoleone comandate dal generale Miollis occupano Roma. In segno di protesta 
Pio VII si rinchiude prigioniero nel Quirinale. Il 17 maggio 1809 Napoleone decreta formalmente la soppressione del Potere 
�W�H�P�S�R�U�D�O�H���H���L�Q�F�R�U�S�R�U�D���Q�H�O�O�¶�,�P�S�H�U�R���)�U�D�Q�F�H�V�H���O�R���6�W�D�W�R���3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R�����,�O���������J�L�X�J�Q�R�������������L�O���3�R�Q�W�H�I�L�F�H���I�L�U�P�D���L�O��Quum memoranda con il 
quale scomunica mandanti e fautori della violenta sopraffazione; nessun cattolico avrebbe potuto avere rapporti con Napoleone. 
�1�H�O�O�D�� �Q�R�W�W�H�� �W�U�D�� �L�O�� ���� �H�G�� �L�O�� ���� �O�X�J�O�L�R�� ���������� �� �3�L�R�� �9�,�,�� �Y�H�U�U�j�� �F�R�Q�G�R�W�W�R�� �S�U�L�J�L�R�Q�L�H�U�R�� �D�� �6�D�Y�R�Q�D�� �� �G�R�Y�H�� �J�O�L�� �Y�H�U�U�j�� �L�P�S�H�G�L�W�R�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�Hl 
Ministero Apostolico. Così nel nostro libro dei conti, la formula si adegua alle nuove vicende storiche (in realtà viene rivisto 
tutto il sistema delle tasse ed imposte di Castel di Fiori ma ci saranno altre occasioni per parlarne): Al nome di Dio Amen. A dì 
17 agosto 1808 nel Palazzo Baronale di Castel di Fiori. Convocati in pubblico Consiglio degli Uomini di detto Luogo alla 
presenza di me infrascritto Governatore �« 

Ma come si sa la storia non tardò e Napoleone sconfitto lasciò Castel di Fiori di nuovo allo Stato Pontificio di Pio VII 
che con il motu proprio, provvedimento che avviava la riforma dell'amministrazione dello Stato Pontificio. Anche questo 
avvenimento è presente nel libro dei conti di Castel di Fiori, o meglio in un foglio allegato al suo interno: Nota. Dei consiglieri 
di Castel di Fiore, aderivamente agli articoli 152 e 153 del Motu Proprio della Santità di N.S. Papa Pio VII felicemente 
�5�H�J�Q�D�Q�W�H���V�X�O�O�H���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���S�X�E�E�O�L�F�D���V�H�J�Q�D�W�R���O�u�������O�X�J�O�L�R�����������«  

Con il nuovo riassetto amministrativo Castel di Fiori con il suo Governo divenne a far parte così come Montegabbione e 
Montegiove della delegazione di Viterbo. 

10 
Quando avvenne la fine del Comune, Governo, Municipalità di Castel di Fiori ad oggi non ne ho trovato traccia se non in 

una pubblicazione del 1828 in cui Castel di Fiori venne così descritto: Appodiato di Monte Gabbione soggetto a quella 
�3�R�G�H�V�W�H�U�L�D�«11  

Questo tema è sicuramente da approfondire così come i molti argomenti e novità che sono emersi e che emergeranno 
�G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O���O�L�Ero dei conti del vecchio Governo di Castel di Fiori, ma adesso su questo numero mettiamo il punto. Il mio 
primo interesse era qu�H�O�O�R�� �G�L�� �G�L�Y�X�O�J�D�U�H�� �O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H più importante: anche Castel di Fiori aveva un Governo che 
amministrava il suo territorio, autonomamente da quello di Montegabbione e Montegiove, sicuramente fino al 1816 ma non 
oltre il 1828. 

 
9 Collezione di carte pubbliche: proclami editti, ragionamenti ed altre produzioni tendenti a consolidare la rigenerata Repubblica romana, Volume 1, 
Repubblica Romana, 1798-1799, Per il cittadino L. P. Salvioni, 1798. 
10 Moto proprio della santità di nostro signore papa Pio settimo in data de 6. luglio 1816: sulla organizzazione dell'amministrazione pubblica. 
11 Indice alfabetico di tutti i comuni, appodiati, frazioni, ed annessi dello Stato Pontificio: colla indicazione della rispettiva legazione, o delegazione, 
in che sono compresi;del distretto, governo, e podesteria, da cui dipendono, delle diocesi, alle quali sono essi soggetti, e coll'epilogo in fine dei 
distretti, e governi di ciascuna legazione, e delegazione. Stato Pontificio, 1828. 

____________________________________________________________________________________ 
È possibile leggere e scaricare i vecchi numeri dal sito www.ilcastellodimontegabbione.it. 

Se invece vuoi ricevere i nuovi numeri via email: danielepiselli@hotmail.com. Per qualsiasi cosa 328 8295217. 

http://www.ilcastellodimontegabbione.it/
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�&�R�Q�� �O�¶�H�G�L�W�W�R�� �G�H�O�� ���������� �S�D�S�D�� �3�L�R�� �9�,�,�� �L�Q�L�]�L�D�Y�D�� �O�¶�H�V�S�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �Q�H�O�O�H�� �/�H�J�D�]�L�R�Q�L�� �H�� �Q�H�O�O�H�� �0�D�U�F�K�H�� �G�L�� �X�Q�� �D�P�S�L�D��
opera riformatrice; tra tutte si abolivano per sempre le leggi statutarie e le giurisdizioni baronali. Le prime, le 
leggi statutarie, abolite �F�R�Q���O�R���V�F�R�S�R���G�L���X�Q�L�U�H���H�G���X�Q�L�I�R�U�P�D�U�H���L�O���G�L�U�L�W�W�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R���6�W�D�W�R���3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R���I�L�Q�R��
ad ora differente da comune a comune regolato dai medioevali statuti; le seconde, le giurisdizioni baronali, la 
cui abolizione poneva di fatto fine alla società medievale ancora feudale e dava il via alla società moderna. 
Cosa successe ai nostri feudi? 
Buona lettura. 

Daniele Piselli 
 
1818 �± Fine del feudalesimo 
 

Dopo la Prima Repubblica Romana, 1798-�������������H���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���Q�D�S�R�O�H�R�Q�L�F�D, 1809-1814, si era ripristinata 
�O�D���I�H�X�G�D�O�L�W�j���F�R�Q���O�¶�H�G�L�W�W�R���3�D�F�F�D���G�H�O���������O�X�J�O�L�R���������������F�R�Q���O�¶�H�O�H�J�D�Q�W�H���I�R�U�P�X�O�D���J�L�X�U�L�G�L�F�D���F�R�Q�F�H�G�H�Q�G�R���D�L���E�D�U�R�Q�L���G�H�O�O�R��
Stato Pontificio di rinunciare ai diritti feudali, salvo ad essi il diritto di essere sgravati dalle spese 
dell�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �Q�R�Q�� �S�L�•�� �I�H�X�G�L���� �Q�H�O�O�H�� �I�R�U�P�H�� �O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�H�� �X�Q�L�W�D�U�L�H�� �G�L�V�S�R�V�W�H���� �H�� �G�L��
mantenere con successione ereditaria il titolo onorifico del feudo medesimo. 
�&�R�Q���O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������G�H�O���P�R�W�R���S�U�R�S�U�L�R���G�H�O�������O�X�J�O�L�R�������������Y�L�H�Q�H���D�S�S�O�L�F�D�W�R���V�X���W�Xtto il territorio dello Stato Pontificio 
�O�¶�H�V�S�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�������������S�R�Q�H�Q�G�R���I�L�Q�H���D�O�O�H���O�H�J�J�L���V�W�D�W�X�W�D�U�L�H���H���D�O�O�H���J�L�X�U�L�V�G�L�]�L�R�Q�L���E�D�U�R�Q�D�O�L���D�Q�F�K�H���Q�H�L���Q�R�V�W�U�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�� 

 

 

 
La fine del potere baronale di fatto si afferma con le rinunce feudali dei baroni da intendersi come una 

restituzione della funzione politica e di governo al potere del sovrano, il papa, in esplicazione piena del 
�S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�¶�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�H�L���F�L�W�W�D�G�L�Q�L���G�L�Q�Q�D�Q�]�L���D�O�O�D���O�H�J�J�H���� �E�D�V�D�W�D���� �F�R�P�H���G�H�W�W�R���� �V�X�O���S�U�H�V�X�S�S�R�V�W�R���G�H�O�O�D���X�Q�L�F�L�W�j���H��



 

della uniformità del diritto. �/�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H���L�Q�L�]�L�D���L�O�������V�H�W�W�H�P�E�U�H�������������F�R�Q���O�D���U�L�Q�X�Q�F�L�D���G�H�O���3�U�L�Q�F�L�S�H���G�L���3�D�O�L�D�Q�R���)�L�O�L�S�S�R��
Colonna marito di Caterina di Savoia ai suoi ventisette feudi. 

Montegabbione e Castel di Fiori probabilmente, suo appodiato almeno dal 18241, dipendevano alla 
giurisdizione feudale del Comune di Orvieto che il 12 novembre del 1816 rinunciava a Benano, Civitella 
�G�¶�$�J�O�L�D�Q�R�����&�R�O�O�H�Oungo, Montegabbione, Monteleone, Palazzo Bovarino, Ripalvella, San Venanzo e san Vito. 

�/�¶�������D�S�U�L�O�H�������������$�Q�J�H�O�L�Q�D���H���9�L�Q�F�H�Q�]�D���0�D�U�V�F�L�D�Q�R���U�L�Q�X�Q�F�L�D�Y�D�Q�R���D�O�O�D���Jiurisdizione Feudale su Montegiove 
�H�� �O�¶�D�S�S�R�G�L�D�W�D�� �)�U�D�W�W�D�J�X�L�G�D���� �L�Q�� �F�R�V�L�J�Q�R�U�L�D�� �F�R�Q�� �$�Q�W�R�Q�L�R�� �%�D�O�G�H�O�O�L�� �0�D�Usciano che rinuncia il 23 settembre, 
Margherita Passerini il 5 maggio, Lidia Passerini il 21 agosto, Testa di Marsciano e Propaganda Fide entro il 
1818. 

 
Figura 1 Intestazione del foglio del Bovatico del 1831 di Montegiove con l'appodiato Fratta Guida [Archivio di Stato di 

Viterbo, Delegazione Apostolica di Viterbo Serie II - parte I] 

 
Figura 2 Dettaglio di un�����‰���P�]�v���������o�o�����µ�•���]�š���������o�o�������}�u�µ�v�]�š�������]�������•�š���o�����]���&�]�}�Œ�]���‰���Œ���o�[���v�v�}���í�ó�ò�í���]�v�����µ�]���š�Œ�����o�����À�}���]�������Œ�]�‰�}�Œ�š���š�}��

�^���o�������Œ�}�v�����‰���Œ���]�o���^�}�o�]�š�}�����Œ�����š�]���}�_�V���o�������}�u�µ�v�]�š�������]�������•�š���o�����]���&�]�}�Œ�]�����]�‰���v�����À���������o�o�����P�]�µ�Œ�]�•���]�Ì�]�}�v�����(���µ�����o���������o�����}�u�µ�v�������]��
Orvieto a cui annualmente versava �o�����‹�µ�}�š���������o�o�[���Œ�����š�]���}�U���š���•�•�����(���µ�����o�����‰���Œ���o�[�µ�š�]�o�]�Ì�Ì�}�������]�������u�‰�]�������o���(���µ���}���������µ�•�}���‰���•���}�o�}��

[Governo di Castel di Fiori - Libro dei conti, Archivio Parrocchiale di Montegabbione]. 

�2�Y�X�Q�T�X�H�� �O�¶�D�E�R�O�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �I�H�X�G�D�O�L�W�j�� �F�R�P�H�� �U�H�J�L�P�H�� �S�R�O�L�W�L�F�R�� �Q�R�Q�� �L�P�S�R�U�W�D�Y�D�� �L�O�� �G�L�Y�L�H�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �H��
�G�H�O�O�¶�X�V�R�����L�Q���V�X�F�F�H�V�V�L�R�Q�H���H�U�H�G�L�W�D�U�L�D�����T�X�D�O�H���G�L�U�L�W�W�R���R�Q�R�U�L�I�L�F�R�����G�H�L���W�L�W�R�O�L���Q�R�E�L�O�L�D�U�L���D�Q�Q�H�V�V�L���D�O�O�H���W�H�U�U�H�����O�X�R�J�K�L���H���F�R�P�X�Q�L��
�E�D�U�R�Q�D�O�L���D�F�F�H�Q�W�U�D�W�L���G�D�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���V�W�D�W�D�O�H�� 

Sarà sicuramente interessante in futuro ripercorrere la storia feudale dei nostri castelli dagli inizi, o meglio 
da dove si conosce, fino al 1818. Sicuramente interessante da riproporre il saggio svolto da Maria Grazia Nico 
Ottaviani relativamente allo studio degli eventi montegabbionesi fino al XVI secolo tra cui le vicende e le lotte 
per il possesso del feudo di Montegabbione tra i Bandini ed il Comune di Orvieto nella seconda metà del XV 
secolo2. 
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1 Archivio parrocchiale Castel di Fiori, lettera diretta al Sindaco di Castel di Fiori nel giugno del 1824 dal Governo di Ficulle. I sindaci secondo il 
motu proprio di Pio VII erano, insieme a due consiglieri, gli amministratori degli appodiati. La struttura amministrativa del�O�¶�$�S�S�R�G�L�D�W�R���H�U�D���F�R�V�W�L�W�X�L�W�D��
dal sindaco e da due consiglieri. Questi venivano scelti dal Consiglio deliberativo di Foligno che formava una terna di nomi da inviare al Delegato 
apostolico di Perugia, il quale designava sindaci e consiglieri che riteneva migliori. Sindaco e consiglieri duravano in carica due anni e solo il 
Sindaco era rieleggibile. Erano scelti essenzialmente fra i possidenti, non esistendo nei nostri territori uomini di lettere o negozianti 
�³�V�X�I�I�L�F�L�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���U�L�F�F�K�L���S�H�U���S�U�H�V�W�D�U�H���O�H���G�R�Y�X�W�H���J�D�U�D�Q�]�L�H�´�����,�Q�I�D�W�W�L�����Q�R�Q���S�R�W�H�Y�D���U�L�F�R�S�U�L�U�H���L�Q�F�D�U�L�F�K�L���S�X�E�E�O�L�F�L���F�K�L���Q�R�Q���S�R�V�V�H�G�H�Y�D�����Q�R�Q���S�R�W�H�Q�G�R���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���³�G�L��
�S�R�U�U�H���U�L�P�H�G�L�R���D�L�� �V�X�R�L�� �H�Y�H�Q�W�X�D�O�L���H�U�U�R�U�L�´�� �H���Q�R�Q���D�Y�H�Q�G�R���Q�L�H�Q�W�H���G�D���S�H�U�G�H�U�H���� �(�� �W�U�D���L�� �S�R�V�V�L�G�H�Q�W�L���Y�H�Q�L�Y�D�Q�R���V�F�H�O�W�L���F�R�O�R�U�R���F�K�H���S�R�V�V�H�G�H�Y�D�Q�R���G�L���S�L�•���� �³�F�R�V�u���F�K�H��
�P�D�J�J�L�R�U�H���H�U�D���O�D���J�D�U�D�Q�]�L�D�´���� 
2 Statuto di Montegabbione, a cura di M. Rossi Caponeri, con un saggio di M. Grazia Nico Ottaviani, 2012. 
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 Dopo aver ricevuto da Luca Giuliani il nuovo volume di Colligite Fragmenta1 non ho saputo resistere 
nel condividere con voi una breve rielaborazione di uno dei lavori2  �F�R�Q�W�H�Q�X�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �F�K�H��trovo 
drammaticamente spassoso. Un quadro del clero della diocesi orvietana nella seconda metà del XVI secolo 
dove emergono le enormi difficoltà dei parroci delle piccole chiese, dei rettori delle chiese rurali e dei 
cappellani, spesso ben lontani da �O�¶essere una valida guida spirituale. 

Daniele Piselli 
I parroci dopo il Concilio di Trento  
 

Il Concilio di Trento fu il XIX concilio ecumenico della Chiesa cattolica, convocato per reagire alla 
diffusione della riforma protestante in Europa. L'opera svolta dalla Chiesa per porre argine al dilagare della 
diffusione della dottrina di Martin Lutero produsse la Controriforma. Il Concilio di Trento durò ben 18 anni, dal 
1545 al 1563, sotto il pontificato di tre papi. Produsse una serie di affermazioni a sostegno della dottrina 
cattolica che Lutero contestava. Con questo concilio venne definita la Controriforma della Chiesa cattolica e la 
reazione alle dottrine del calvinismo e del luteranesimo. Tra le molte decisioni prese durante il Concilio ve ne 
riporto due fondamentali che hanno aiutato la creazione di fonti documentali della storia delle parrocchie: si 
decise che ogni parroco dovesse tenere un registro dei battesimi, delle cresime, dei matrimoni e delle sepolture3; 
ai vescovi fu imposto di compiere la visita pastorale nelle parrocchie della diocesi ogni anno, completandola 
ogni due anni4. 

Alla fine del Concilio di Trento la prima visita pastorale nelle nostre parrocchie venne effettuata dal 
vescovo Alfonso Binarino nel 15735. Senza entrare nel dettaglio riporto alcune delle annotazioni che fece il 
vescovo riguardanti il clero della sua diocesi con il dettaglio delle nostre tre parrocchie, Santa Maria Assunta in 
Cielo di Montegabbione (comprendente Faiolo), San Lorenzo Martire di Montegiove, Santa Maria Maddalena 
di Castel di Fi�R�U�L�����S�L�•���T�X�H�O�O�D���G�L���6�D�Q���&�U�L�V�W�R�I�R�U�R���G�L���)�U�D�W�W�D�J�X�L�G�D���D�O�O�¶�H�S�R�F�D���D�S�S�R�G�L�D�W�R���G�H�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���0�R�Q�W�H�J�L�R�Y�H6, e 
qualche accenno alle più particolari. 

 
Montegabbione, chiesa parrocchiale di Santa Maria: Don Lorenzo Malagotti di Orvieto, 

giurisperito. Esaminato, magis ostendis scientiam speculativam in Sacramentis, cum sic doctor, 
quam in praticam. �&�¶�H�U�D���D�Q�F�K�H���L�O���F�D�S�S�H�O�O�D�Q�R���G�L���Q�R�P�H���'�R�Q���6�W�H�I�D�Q�R�����H�V�D�P�L�Q�D�W�R���D�Q�F�K�¶egli, dimostrò di 
�V�D�S�H�U�H���O�H�J�J�H�U�H���E�H�Q�H�����P�D���Q�R�Q���V�D�S�H�Y�D���G�L�V�W�U�L�F�D�U�V�L���Q�H�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���V�D�F�U�D�P�H�Q�W�L7. 

 

 
 
1 Colligite Frammenta, Bollettino di storia e cultura, Volume IX-2017, Diocesi di Orvieto-Todi Commissione Cultura, Todi, 2018. 
2 Claudio Urbani, �,�O���F�O�H�U�R���R�U�Y�L�H�W�D�Q�R���D�O�O�¶�H�S�R�F�D���G�H�O���&�R�Q�F�L�O�L�R���G�L���7�U�H�Q�W�R, in Colligite Frammenta, Bollettino di storia e cultura, Volume 
IX-2017, Diocesi di Orvieto-Todi Commissione Cultura, Todi, 2018. 
3 �6�X�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�L���U�H�J�L�V�W�U�L���S�D�U�U�R�F�F�K�L�D�O�L���V�L���Y�H�G�D���+�X�E�H�U�W���-�H�G�L�Q����Le origini dei registri parrocchiali e il Concilio di Trento, estratto della 
rivista Il concilio di Trento, anno II°,  N.° 4, ottobre 1943. Inoltre, per un dettaglio dei registri parrocchiali umbri si veda 
�6�R�S�U�L�Q�W�H�Q�G�H�Q�]�D�� �$�U�F�K�L�Y�L�V�W�L�F�D�� �S�H�U�� �O�¶�8�P�E�U�L�D���� �$�U�F�K�L�Y�L�R�� �G�L�� �6�W�D�W�R�� �G�L�� �3�H�U�X�J�L�D���� �$�U�F�K�L�Y�L�R�� �G�L�� �6�W�D�W�R�� �G�L�� �7�H�U�Q�L���� �5�H�J�L�V�W�U�L�� �S�D�U�U�R�F�F�K�L�D�O�L�� �F�R�Qservati 
negli archivi storici comunali dell'Umbria. Censimento ed inventari, a cura di Francesca Ciacci, Perugia, 2003 (Scaffali senza polvere, 
6). Per un dettaglio degli archivi parrocchiali della parrocchia di Montegabbione si veda Daniele Piselli, �,�Q�G�L�F�H���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R��
storico della Parrocchia di Santa Maria Assunta in Cielo Montegabbione (TR) 1624-2009, 2016. Per un dettaglio degli archivi 
parrocchiali della vecchia parrocchia di Montegiove si veda Daniele Piselli, �,�Q�G�L�F�H���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���V�W�R�U�L�F�R���G�H�O�O�D���3�D�U�U�R�F�F�K�L�D���G�L��
San Lorenzo Martire Montegiove (TR) 1669-1981, 2017. Per un dettaglio degli archivi parrocchiali della vecchia parrocchia di Castel 
di Fiori si veda Daniele Piselli, �,�Q�G�L�F�H���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���V�W�R�U�L�F�R���G�H�O�O�D���3�D�U�U�R�F�F�K�L�D���G�L���6�D�Q�W�D���0�D�U�L�D���0�D�G�G�D�O�H�Q�D���&�D�V�W�H�O���G�L���)�L�R�U�L�����7�5����
1621-1984, 2018. 
4  �³�,�� �S�D�W�U�L�D�U�F�K�L���� �L�� �S�U�L�P�D�W�L���� �L�� �P�H�W�U�R�S�R�O�L�W�L�� �H�� �L�� �Y�H�V�F�R�Y�L�� �Q�R�Q�� �P�D�Q�F�K�L�Q�R�� �G�L�� �Y�L�V�L�W�D�U�H�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�P�H�Q�W�H�� �O�D�� �S�U�R�S�U�L�D�� �G�L�R�F�H�V�L���� �V�H�� �Q�H�� �I�R�V�V�H�U�R��
legittimamente impediti, lo facciano per mezzo del loro vicario generale o di un visitatore. Se ogni anno non potessero visitarla 
completamente per la sua estensione, ne visitino almeno la maggior parte, in modo tale, però, che nel giro di due anni, o 
�S�H�U�V�R�Q�D�O�P�H�Q�W�H���R���S�H�U���P�H�]�]�R���G�H�L���O�R�U�R���Y�L�V�L�W�D�W�R�U�L�����W�H�U�P�L�Q�L�Q�R���G�L���Y�L�V�L�W�D�U�O�D�´�����W�U�D�W�W�R���G�D�����*�L�X�V�H�S�S�H���$�O�E�H�U�L�J�R����Decisioni dei Concili Ecumenici, 
UTET, 1978, p. 231. 
5 Claudio Urbani, op. cit., p. 48. 
6 Per maggiori informazioni inerenti al Comune di Montegiove si veda Daniele Piselli, �&�R�P�X�Q�H���G�L���0�R�Q�W�H���*�L�R�Y�H�����G�D�O�O�¶�8�Q�L�W�j���G�¶�,�W�D�O�L�D���D�O��
1869, 2016. 
7 Claudio Urbani, op. cit., pp. 53-54. 



 

Montegabbione, oratorio di San Rocco8: era gestito dai soci della locale confraternita del 
Corpo di Cristo (Santissimo Sacramento)9. 

 
Montegabbione, chiesa semplice di San Bartolomeo10: Don Clemente Roeri, cappellano, non 

fu esaminato11. 
 
Montegabbione, chiesa semplice della Madonna delle Grazie12: era cappellano Don Pietro 

Paolo Torma, di Perugia13. 
 
Montegiove, chiesa parrocchiale di San Lorenzo: Don Donato Marsili di Migliano, esaminato 

fu trovato sprovvisto della conoscenza della lingua latina e quanto al resto aveva poca pratica. Fu 
interrogato anche il cappellano Fabrizio che conosceva bene la grammatica latina ma non sapeva 
�H�V�S�U�L�P�H�U�V�L���F�R�U�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�����D�Y�H�Y�D���L�Q�R�O�W�U�H���X�Q�D���F�H�U�W�D���S�U�D�W�L�F�D���Q�H�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���V�D�F�U�D�P�H�Q�W�L14. 

 
Castel di Fiori, chiesa parrocchiale di Santa Maria Maddalena: Don Paolo Colet, cappellano. 

�(�V�D�P�L�Q�D�W�R�����Q�R�Q���V�D�S�H�Y�D���O�H�J�J�H�U�H���E�H�Q�H���H�G���H�U�D���G�H�O���W�X�W�W�R���L�J�Q�D�U�R���G�H�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���V�D�F�U�D�P�H�Q�W�L15. 
 
Frattaguida, chiesa parrocchiale di San Cristoforo: Don Donato di Migliano, assente quel 

giorno in parrocchia, fu �L�Q�W�H�U�U�R�J�D�W�R���D���0�R�Q�W�H�J�L�R�Y�H�����&�¶�H�U�D���S�H�U�z���L�O���F�D�S�S�H�O�O�D�Q�R���'�R�Q���/�D�W�L�Q�R���G�L���*�L�D�F�R�P�R��
di Monte Castello che, interrogato, fu trovato non solo incapace di sapersi esprimere in lingua latina 
ma aveva anche difficoltà nella lettura, non conosceva e non apprendeva niente in ordine ai 
�V�D�F�U�D�P�H�Q�W�L���H���G�R�S�R���L�O���&�R�Q�F�L�O�L�R���G�L���7�U�H�Q�W�R���Q�R�Q���V�L���H�U�D���S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R���D�O�O�¶�2�U�G�L�Q�D�U�L�R�����H�V�V�H�Q�G�R���Q�H�O�O�D���G�L�R�F�H�V�L���G�L��
Todi, e non aveva fatto professione di fede. Perciò il Binarino gli ordinò di presentarsi ad Orvieto 
con le bullae dimissoriae, le ordinationes e gli inventari di tutti i beni mobili e immobili della chiesa. 
Non lo esaminò in altri argomenti perché non sapeva niente di niente16. 

 
Mediamente da questi stralci delle visite nelle nostre parrocchie potremmo dire che a parte a Frattaguida 

non ce la passavamo malissimo. Molte parrocchie della diocesi di Orvieto avevano parroci di primo livello, 
colti e che conoscevano bene il loro lavoro ma non tutte le parrocchie avevano questa fortuna. Per esempio, 
nella chiesa parrocchiale di Titignano il parroco risultò illetterato anche se conosceva pratica dei riti e 
sacramenti religiosi. Il parroco della chiesa di San Faustino a San Faustino al secondo posto del podio non 
�O�H�J�J�H�Y�D���L�O���O�D�W�L�Q�R���L�Q���P�R�G�R���D�G�H�J�X�D�W�R�����Q�R�Q���F�R�Q�R�V�F�H�Y�D���Q�L�H�Q�W�H���F�L�U�F�D���O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���V�D�F�U�D�P�H�Qti, specialmente 
�T�X�H�O�O�R�� �G�H�O�O�D�� �F�R�Q�I�H�V�V�L�R�Q�H���� �H�U�D�� �F�R�P�H�� �X�Q�� �W�D�E�X�O�D�� �U�D�V�D�� �G�R�Y�H�� �Q�R�Q�� �F�¶�H�U�D�� �V�F�U�L�W�W�R�� �Q�L�H�Q�W�H. Il peggior parroco di tutti, 
vincitore di questa infausta gara fu il rettore della chiesa di San Nicola di Bari di Meana, esaminato risultò 
saper leggere ma n�R�Q�� �F�D�S�L�U�H�� �E�H�Q�H�� �F�L�z�� �F�K�H�� �O�H�J�J�H�Y�D���� �F�R�Q�R�V�F�H�Y�D�� �T�X�D�O�F�K�H�� �U�X�G�L�P�H�Q�W�R�� �V�X�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
sacramenti ma per il resto non conosceva niente. Gli venne ordinato di esibire in Curia i documenti 
�F�R�P�S�U�R�Y�D�Q�W�L���O�¶�D�P�P�L�V�V�L�R�Q�H���D�O�O�¶�R�U�G�L�Q�D�]�L�R�Q�H���V�D�F�H�U�G�R�W�D�O�H17. 

 
 
8 S�X�O�O�¶�2�U�D�W�R�U�L�R�� �G�L San Rocco si veda Daniele Piselli, �/�D�� �Y�H�F�F�K�L�D�� �&�K�L�H�V�D�� �G�L�� �6���� �0�D�U�L�D�� �$�V�V�X�Q�W�D�� �G�L�� �0�R�Q�W�H�J�D�E�E�L�R�Q�H���� �&�R�P�¶�H�U�D���� �*�L�R����
Francesco Fiori Laurenzi 31. Decembre 1735, 2010. 
9 Claudio Urbani, op. cit., p. 54. 
10 Sulla chiesa di San Bartolomeo si veda Daniele Piselli, Il Gobbo 72, San Bartolomeo, 17 dicembre 2016, Daniele Piselli, Il Gobbo 
70, I rioni di Montegabbione , 6 agosto 2016.  
11 Claudio Urbani, op. cit., p. 54. 
12  Sulla chiesa della Madonna delle Grazie si veda Milena Pasquini Ciurnelli, Il Santuario della Madonna delle Grazie in 
Montegabbione, Edito a cura della Parrocchia di Santa Maria Assunta e San Lorenzo, Montegabbione, 2004. 
13 Claudio Urbani, op. cit., p. 54. 
14 Claudio Urbani, op. cit., p. 53. 
15 Claudio Urbani, op. cit., p. 53. 
16 Claudio Urbani, op. cit., p. 53. 
17 Claudio Urbani, op. cit., pp. 50, 52 e 55-56. 
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La torre di Castel di Fiori per come la conosciamo oggi è frutto di un restauro conservativo avvenuto negli 
�D�Q�Q�L���¶���� �F�K�H���Q�H���K�D���P�R�G�L�I�L�F�D�W�R���L�Q���S�D�U�W�H���O�¶�D�V�S�H�W�W�R. Come era la torre prima del restauro? Per fortuna sono giunte fino a noi 
alcune foto che ci permettono di notare due dettagli: sicuramente era più alta e presentava, nella facciata che guarda verso 
la piazza del paese, un manufatto in terracotta con il cristogramma IHS. Che fine ha fatto? Ad oggi nessuno lo sa ma di 
�V�L�F�X�U�R���S�U�L�P�D���G�H�O���U�H�V�W�D�X�U�R���F�¶�H�Ua e dopo? Sparita. 

In questo numero alcune foto della torre di Castel di Fiori di ieri e di oggi. Per la storia della torre la storiografia 
�F�L�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�� �G�H�O�O�H�� �L�S�R�W�H�V�L�� �X�Q�� �S�R�¶�� �D�]�]�D�U�G�D�W�H sulla sua edificazione senza n�H�V�V�X�Q�D�� �F�L�W�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�H�� �I�R�Q�W�L�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�D�U�L�H�«��ma 
chissà se qualche archivio prima o poi non ci restituisca qualche buona nuova. 

Buona visione. 
Daniele Piselli 

La torre di Castel di Fiori �«���H�G���L�O���F�U�L�V�W�R�J�U�D�P�P�D�" 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Figura 1 In queste tre foto si può notare le due differenze tra la torre prima e dopo il restauro, la parte superiore mozzata ed il manufatto in 

cotto con il cristogramma sparito dopo il restauro. Foto in alto archivio Tango Vinicio. 



 

 
Figura 2 Una foto anni Sessanta della via principale di Castel di Fiori con la torre nello sfondo. 
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 Si apre una nuova linea di interesse per questo giornalino. Grazie a Leonardo Brustenga ed alla sua 
passione pian piano andremo a riscoprire, o forse meglio scoprire, le grandi ricchezze Naturalistiche, con la 
maiuscola come suggerisce Leonardo, che il nostro territorio intatto da migliaia di anni racchiude e conserva. 
Un tesoro da preservare, conoscere e proteggere. Dopo questa piccola introduzione lasciamo il campo al nuovo 
autore delle pagine naturalistiche de Il Gobbo. Grazie. 
Buona lettura 

Daniele Piselli 
 

La bella stagione sta per arrivare, e con questa anche le passeggiate nella Natura incontaminata che, a 
Montegabbione, non manca di certo. Uno degli itinerari più affascinanti che il nostro territorio ci offre è 
sicuramente quello delle piscine Naturali di Castel di Fiori. 
Buona lettura 

Leonardo Brustenga 
 

Le piscine Naturali di Castel di Fiori 
 

Nascosto tra la fitta vegetazione che separa Castel di Fiori da Cerqueto si trova il complesso degli 
specchi �G�¶�D�F�T�X�D�� �I�R�U�P�D�W�L�� �G�D�O�� �W�R�U�U�H�Q�W�H�� �F�K�H�� �Q�D�V�F�H�� �G�D�O�O�D�� �I�R�Q�W�H�� �G�L�� �&�D�V�W�H�O�� �G�L�� �)�L�R�U�L���� �F�K�H�� �³�F�R�U�U�H�´�� �Q�H�O�� �E�R�V�F�R�� �I�R�U�P�D�Q�G�R��
cascate e salti di suggestiva bellezza andando infine a confluire nel Sorre. Abbandonando la strada principale 
che porta a Cerqueto si comincia la discesa nel bosco che costeggia i campi fino ad arrivare ai cartelli che 
indicano il sentiero per le piscine naturali. Una volta imboccato il sentiero si è circondati dalla boscaglia il cui 
�V�L�O�H�Q�]�L�R���q���U�R�W�W�R���V�R�O�D�P�H�Q�W�H���G�D�O���J�R�U�J�R�J�O�L�D�U�H���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���F�K�H���F�L���J�X�L�G�H�U�j���Q�H�O suo percorso di sentieri e guadi.  

�6�W�R�U�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �O�D�� �I�R�U�]�D�� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�� �q�� �D�Q�F�K�H�� �V�W�D�W�D�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�D�� �S�H�U�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�U�H�� �X�Q�� �P�X�O�L�Q�R�� �L�� �F�X�L�� �U�X�G�H�U�L�� �V�R�Q�R��
ancora visibili se pur inghiottiti dalla vegetazione. 

 

 
Figura 1  Le piscine Naturali di Castel di Fiori. 

 
 



�/�¶�D�O�W�D���X�P�L�G�L�W�j���G�R�Y�X�W�D���D�O�O�¶�D�F�T�X�D���F�R�U�U�H�Q�W�H���S�H�U�P�H�W�W�H���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���P�R�O�W�L���D�Q�I�L�E�L�����W�U�D���F�X�L���L���U�R�V�S�L�����O�H���U�D�Q�H���U�R�V�V�H��
e la salamandrina di Savi1 ���� �V�S�H�F�L�H�� �G�D�O�O�¶�D�O�W�R�� �Y�D�O�R�U�H�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�L�V�W�L�F�R�� �S�H�U�F�K�p�� �E�L�R�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H�� �G�L�� �V�D�O�X�E�U�L�W�j��
�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����3�R�V�V�L�D�P�R���Uilevare anche i segni della presenza del cinghiale, del capriolo e di mustelidi come il 
tasso, la faina e la martora. In alcuni tratti è possibile pure pescare dei piccoli pesci e trovare dei rarissimi 
granchi di fiume. 

 
Figura 2 Salamandrina di Savi (Salamandrina perspicillata Savi, 18212). 

Per andare alla scoperta di questo paradiso della porta accanto è comunque consigliabile equipaggiarsi 
di scarpe da trekking perché, a seconda delle condizioni meteorologiche, i sentieri potrebbero essere scivolosi. 
In estate, per i più coraggiosi, è possibile anche farsi un bel bagno refrigerante in alcune delle borghe che 
raggiungono profondità di due o tre metri, permettendo quindi di tuffarsi in sicurezza (massima attenzione!). 
Per godere al �P�H�J�O�L�R���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���q���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���O�D���1�D�W�X�U�D���H���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����H�Y�L�W�D�Q�G�R���G�L���O�D�V�F�L�D�U�H���U�L�I�L�X�W�L���H��
di rompere alberi ed arbusti. Sono stati recentemente segnalati tutti i sentieri con delle frecce rosse e sono state 
installate corde e corrimano dove i sentieri si fanno più pericolosi. 

 
Figura 3 Percorso per raggiungere le piscine Naturali di Castel di Fiori,  

disponibile al link www.prolocomontegabbione.org/castel-di-fiori-le-cascate 

 
1 Giuseppe Nascetti, Francesca Zangari, Daniele Canestrelli, The spectacled salamanders,Salamandrina terdigitata (Lacépède, 1788) and S. 
perspicillata (Savi, 1821):1) genetic differentiation and evolutionary history in Rendiconti Lincei, settembre 2005, Volume 16, Issue 3, pp 159�±169. 
2 Op. cit. 
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 �,�Q���T�X�H�V�W�R���Q�X�P�H�U�R���X�Q�D���G�H�O�O�H���F�R�V�H���S�L�•���E�H�O�O�H���F�K�H���T�X�H�V�W�R���J�L�R�U�Q�D�O�L�Q�R���S�X�z���I�D�U�H�«���Q�H�O���Q�X�P�H�U�R���������F�L���V�L�D�P�R���S�R�V�W�L��
una domanda e Mario Ciofo ci ha risposto, riscoprendo anche qualche spigolatura storica del nostro territorio! 
Buona lettura 

Daniele Piselli 
Torre di Castel di Fiori, il cristogramma svelato 

 
  

Leggendo il numero 86 de Il Gobbo posso dirti alcune cose che gli anziani dicevano quando io abitavo lì, 
dal 27 dicembre 1975 alla mattina del 10 agosto 1994. Cosa di�F�H�Y�D�Q�R�« dicevano che la torre negli anni �µ20 fu 
colpita da un fulmine che ne fece crollare un quarto, esattamente una parte destra frontale e una parte sinistra 
�G�H�O���O�D�W�R���R�S�S�R�V�W�R���G�R�Y�H���V�L���W�U�R�Y�D���O�¶ingresso, guardando la torre si nota infatti ancora oggi �³�O�D���J�L�X�Q�W�D�´ in muratura.  

 
Il progetto di restauro fu di un architetto di Perugia del quale non ricordo il nome anche se ho letto il 

progetto di restauro che aveva fatto per la committente, la signorina Marocchi Giuseppina. A quel tempo 
abitavo a Castel di Fiori ed avevo accesso al palazzo dei Marocchi tramite don Barzi, parroco di Montegiove e 
Castel di Fiori, don Barzi infatti amministrava i beni della curia di Orvieto in Castel di Fiori poiché la signorina 
Marocchi aveva lasciato tutti i suoi averi al Vaticano che a sua volta li aveva passati alla curia vescovile di 
Orvieto.  

 
Quello che ti voglio dire è che quello che tu chiami �³un manufatto in terra cotta con il Cristogramma 

�,�+�6�´ non era �Q�L�H�Q�W�¶altro un manufatto in cemento con dentro un anima in ferro, fatto apporre sulla torre dalla 
Marocchi al momento del restauro da lei fatto fare  intorno al 1926, anche se lei non era la proprietaria della 
torre. Così come lo stampo in terracotta che raffigura la Madonna fu fatto mettere sempre da lei in quel preciso 
momento. 

 
Il bellissimo restauro della torre fatto nel 1988 fu effettuato �G�D�O�O�¶impresa di Montagnolo Antonio e il 

manufatto in cemento in questione venne demolito, buttato a terra e rotto. Lo ricordo perfettamente, era in 
cemento e con il ferro dentro del diametro di millimetri 6 oppure 8. Il manufatto aveva uno spessore di 4 o 5 
centimetri con il bordo più spesso come si vede in figura, comunque era pesante e brutto a vedersi e le Belle 
Arti glielo fecero levare, giustamente. 
 

Inoltre, ti posso dire che Giuseppina Marocchi fece fare pure un Rosario tutto in torno al Borgo di Castel 
di Fiori; i grani del rosario erano in legno, belli grandi, di circa 14-15 centimetri di diametro con la catena in 
ferro che avvolgeva tutto il borgo passando dentro il suo giardino. Venne commissionata al falegname di 
Montegabbione, Veschini Luigi lo zio di Primino, sicuramente negli anni �¶���������J�L�•���G�L���O�u��  

 
La signorina Marocchi morì nel 1945 lasciando tutto ciò che aveva alla Santa Sede.  Era nubile ma 

dicevano che da ragazza avesse avuto un figlio maschio dato poi in affidamento alle suore di Orvieto del 
brefotrofio e fatto studiare in collegio divenendo poi prete.  
 



Comunque, in quel palazzo alla sua morte ci dovrebbe essere stata molta roba,  di tutto, mobili antichi, 
corrispondenza, fotografie, libri, biancheria ecc. Tutto andato perso e portato via. 
 

Mario Ciofo 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Due documenti di �*�L�X�V�H�S�S�L�Q�D�� �0�D�U�R�F�F�K�L���� �O�D�� �S�U�L�P�D�� �X�Q�D�� �U�L�F�H�Y�X�W�D�� �G�H�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D�� �D�J�U�L�F�R�O�D�� �D�O��
colono Ciofi Pietro per il servizio di monta, la seconda una cartolina inviata dalla famiglia Corneli a Giuseppina 
nel 1915.  
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Durante i concerti di agosto 2019 �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �$�P�L�F�L�� �G�L�� �&�D�V�W�H�O�� �G�L�� �)�L�R�U�L�� �K�R�� �Y�L�V�W�R��
�X�Q�¶�H�S�L�J�U�D�I�H�� �F�R�P�P�H�P�R�U�D�W�L�Y�D�� �G�H�G�L�F�D�W�D�� �D�� �*�L�X�V�H�S�S�D�� �0�D�U�R�F�F�K�L che mi era sempre sfuggita���� �/�¶�H�S�L�J�U�D�I�H�� �q�� �L�V�W�D�O�O�D�W�D��
sopra alla fontanella nella piazza del paese di Castel di Fiori, è datata 1930 e scritta in latino. Con la solita 
gentilezza il Professore Francesco Nocco ci ha dato anche questa volta una mano. Grazie! 

Buona lettura. 
Daniele Piselli 

L'acqua di Giuseppina Marocchi 
 

 A festa conclusa mi dirigo a Castel di Fiori dove mi sta aspettando Arrigo. La storia della prima acqua 
potabile di Castel di Fiori Arrigo la conosce bene, raccontata più volte da chi quei momenti li ha vissuti. Era il 
1930 quando Giuseppa Marocchi, appartenente alla famiglia proprietaria praticamente di quasi tutto il territorio 
di Castel di Fiori decise di fare un gesto illuminato per la sua comunità. Nel piano terra della Villa Marocchi 
situata nella piazza centrale del paese, fece costruire due grandi cisterne per poter accumulare acqua potabile 
che tramite una conduttura potesse rifornire i compaesani di acqua potabile a portata di mano. Noi che siamo 
abituati ad averla sempre sottomano non gli sappiamo dare il giusto peso ma sicuramente questa fontanella ebbe 
sicure ripercussioni positive per la comunità. 
  

 
State bene, tutti voi, che avete questa salubre acqua, la quale per mezzo della cura e delle spese di Giuseppa Marocchi e 
dell'Istituto popolarmente detto 'della bonifica integrale', scorre in questo borgo [consacrato] alla Beata Vergine assunta 

in cielo, sotto la cui protezione questo luogo si trova dal giorno 29 agosto 1930. 
  

Non ho ad oggi notizie sull�¶Istituto �³della bonifica integrale�  ́tema che magari potremo analizzare in un 
prossimo futuro. Nelle immagini seguenti una fotografia di Castel di Fiori anni �¶50 in cui si nota la fontanella 
con la lapide. 



Visto l�¶argomento ho chiesto informazioni a Mario Ciofo che conosce molte spigolature storiche 
avvenute a Castel di Fiori, tramandate tra generazioni spesso difronte ad un focolare, in questo caso 
l�¶argomento è più recente ma il suo aiuto comunque valido: 

�³Daniele posso solo dirti quello che raccontavano gli anziani del borgo e della campagna: 
l�¶opera fu fatta fare dalla signorina Giuseppa Marocchi, le due cisterne di accumulo 
dell'acqua si trovavano �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R del suo palazzo al secondo piano, ultima camera a destra 
nordest dell'edificio adibito a magazzino. Dalla fonte di San Pietro l'acqua veniva spinta da 
una motopompa a scoppio, non so se Diesel o a petrolio, comunque io ho visto questa grande 
motopompa in una nicchia accanto c'era una statuina in bronzo che rappresentava san Pietro 
sul trono, in seguito negli anni 1980 è sparita. L'acqua fino a che la signorina Giuseppa è 
stata in vita c'era un orario preciso in cui veniva fatta prendere agli abitanti del borgo, mi 
sembra fosse stato il pomeriggio per un'ora o due ore. 

Poi Daniele se interpelli  Pornelli Celeste lui originario di Castel di Fiori, ti può dare 
informazioni molto più precise e dettagliate, anche perché i suoi nonni materni hanno abitato 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R del palazzo in un piccolo appartamentino lato destro della piazza con scala 
esterna indipendente sulla piazza. Suo nonno Fabio Meniconi era un lavorante della 
Signorina Giuseppa. 

C'è altra cosa che posso dirti con certezza: a fine prima guerra mondiale il castello il 
(cosiddetto palazzaccio) l'edificio in rovina a destra all'ingresso del borgo era in piedi e 
godeva ottima salute, alla fine della guerra ci fecero una festa di ringraziamento gli abitanti 
del Borgo. Poi mandato in rovina  per prendere i materiali iniziando dal tetto per 
rabberciare i casolari poveri dei contadini: questo è ciò che raccontavano gli anziani. 
Naturalmente non c'è nulla di registrato né scritto ma questa era voce di popolo che 
abitavano il borgo. 

Mario 

 
Un piccolo busto della signorina Giuseppa Marocchi conservato nella Cappellina del Palazzo Marocchi. 

____________________________________________________________________________________ 
È possibile leggere e scaricare i vecchi numeri dal sito www.ilcastellodimontegabbione.it. 

Se invece vuoi ricevere i nuovi numeri via e-mail: danielepiselli@hotmail.com. Per qualsiasi cosa 328 8295217. 

http://www.ilcastellodimontegabbione.it/


 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


